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Luigino Bruni, economista e storico del pensiero economico, con interessi in filosofia e 
teologia, è personaggio di rilievo dell’economia di comunione e dell’economia civile. 
È editorialista di Avvenire. Insieme a Stefano Zamagni, è promotore e co-fondatore della 
SEC - Scuola di Economia Civile. Secondo Bruni e Zamagni, l’Economia Civile intesa 
come teoria economica affonda le sue origini in una tradizione di pensiero economico e 
filosofico che ha la sua radice prossima nell’Umanesimo Civile. La sua stagione aurea 
è l’Illuminismo italiano napoletano. Mentre con Smith e Hume si delineavano in Scozia i 
principi della Political Economy, a Napoli, negli stessi anni, si è sviluppata con Antonio 
Genovesi, Gaetano Filangieri, Giacinto Dragonetti e altri, l’Economia civile, ripresa poi 
nel novecento da Luigi Sturzo ma anche da economisti più applicati come Rabbeno, 
Luigi Luzzatti, o il fondatore dell’Economia Aziendale Gino Zappa per i quali il mercato, 
l’impresa, l’economico sono in sé luoghi anche di amicizia, reciprocità, gratuità, fraternità.


